
I DISTURBI DELL’UMOREI DISTURBI DELL’UMORE



• Rappresentano la più comune patologia

psichiatrica della età adulta

• Consistono in gravi sbalzi dell’umore

• Comportano un rischio di suicidio del 19%

I disturbi dell’umore

• Comportano un rischio di suicidio del 19%

• Due categorie principali:

– disturbo unipolare (depressione)

– disturbo bipolare (forma maniaco-depressiva)



Disturbi depressivi

• Insorgenza lenta

• Durata di settimane o mesi

• Incidenza: 17% della popolazione USA (rapporto

maschi/femmine=1/2)maschi/femmine=1/2)

• Prevista come la seconda malattia più onerosa al 

mondo a partire dal 2020



Disturbi Depressivi: caratteristiche

Restrizioni dell’espressione 

emotiva, pensiero, linguaggio, 

piacere, motivazione

Disturbi del 

sonno

Disturbi 

dell’appetito

Affaticabilità e 

diminuzione 

dell’energia

Perdita di 

Affettiva Somatica

piacere, motivazione

e attenzione

Triade di Beck (1967):

1. visione negativa di sé e relativa attribuzione 

di causalità

2. interpretazione negativa delle esperienze

3. visione negativa del futuro, estensione dello 

stato presente

Perdita di 

interesse in 

numerose 

attività, 

Sintomi 

neurovegetativi

Dolori inspiegabiliEspressione triste, pianto

Rallentamento dei movimenti e 

della parola

Movimenti agitati ed irrequieti

Comportamentale Cognitiva

Depressione



Disturbi bipolari

• Alternanza tra fasi maniacali e depressive

• Caratteristicche dello stato maniacale:
– euforia

– autostima esagerata

– riduzione del bisogno di sonno

– loquacità– loquacità

– tendenza alla competizione

– Iperattività

• Esordio e fine improvvisi (età media di esordio: 21 anni)

• Incidenza: 1% della popolazione (rapporto M/F= 1/1)









Rapporto tra rischio di disturbi 

unipolari e bipolari

• Parenti di pazienti unipolari non hanno un 

aumentato rischio di disturbi bipolari

• Parenti di pazienti bipolari hanno un 

aumentato rischio di disturbi unipolari (11%)



La genetica dei disturbi dell’umore

• Esiste una influenza genetica sui disturbi 

dell’umore

• Tale influenza è meno chiara nella depressione 

unipolare, più evidente nelle forme più graviunipolare, più evidente nelle forme più gravi

• I figli di gemelli monozigoti discordanti hanno 

lo stesso rischio di sviluppare disturbi 

dell’umore, dimostrando che anche il gemello 

sano trasmette la predisposizione





Il gene BDNF 

(Brain derived neurotrophic factor)

• Membro della famiglia delle neurotrofine

• Gioca un ruolo importante nel promuovere e 

modificare la crescita neuronale ed è coinvolto modificare la crescita neuronale ed è coinvolto 

nella plasticità neuronale

• Candidato come associato ai disturbi bipolari a 

cicli frequenti (4 o più episodi per anno) 

piuttosto che ai disturbi dell’umore in 

generale



Il gene hSERT (5HTT)

• Codifica per un trasportatore della serotonina che

permette la sua cattura nelle sinapsi cerebrali

• Queste sinapsi sono il sito di azione di alcuni

antidepressivi (Prozac)antidepressivi (Prozac)

• Polimorfismi del gene hSERT sono stati associati ai

disturbi dell’umore











Krepelin, 1913…



Gli endofenotipi della depressione

• Endofenotipo:

– Fenotipo “interno”, direttamente provocato dalla 

variante genica (genotipo) e contribuente allo variante genica (genotipo) e contribuente allo 

sviluppo della patologia (fenotipo)



Caratteristiche degli endofenotipi

• Associazione con la malattia in un numero rilevante 
di casi

• Indipendenza dallo stato della malattia
– L’endofenotipo deve essere presente tanto nelle fasi di 

benessere che in quelle di malattia

Ereditabilità• Ereditabilità

• All’interno di una famiglia, endofenotipo e malattia 
devono essere trasmessi assieme

• Gli endofenotipi presenti nei malati devono essere 
presenti nei parenti sani con una incidenza maggiore 
che nella popolazione generale



La “dissezione” della  depressione 

maggiore: i componenti chiave

• Umore depresso

• Anedonia

• Alterazioni dell’apprendimento e della • Alterazioni dell’apprendimento e della 

memoria

• Segni neurovegetativi

• Ritmo circadiano dei sintomi

• Alterata capacità reattiva















Ancora Geni + Ambiente…

• L’assetto genetico di un individuo appare in qualche 

modo creare una personalità più suscettibile a 

reagire in modo esagerato agli stress esterni

• La genetica assume quindi un ruolo predisponente, 

l’ambiente un ruolo scatenantel’ambiente un ruolo scatenante


